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Piccola C asa della Divina Provvidenza

APRITE LE PORTE A CRISTO

  Popolo di Dio, canta di gioia;
  aprite le porte a Cristo Salvatore!
   Cantiamo osanna:
   la nostra Chiesa è in festa.
   È il giorno che ha fatto il Signore,
   rallegriamoci ed esultiamo.
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  con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli.

 2. Beato il popolo che ti sa acclamare
  e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto.

 3. Gli conserverò per sempre la mia grazia,
  la mia alleanza gli sarà fedele.

 4. Stabilirò per sempre la sua discendenza,
  il suo trono come i giorni del cielo.

  * Per la solennità di S. Giuseppe Cottolengo

  – Noi ti benediciamo, Signore, per S. G.B. Cottolengo 
  servo saggio e fedele della Divina Provvidenza.

  – Noi ti lodiamo, Signore, perché attraverso Maria
  hai ispirato al Nostro Santo di fondare la Piccola Casa.

  * Per la solennità di S. Giuseppe

   – Noi ti benediciamo, Signore, 
per Giuseppe, sposo di Maria,

  servo saggio e fedele posto a capo della tua famiglia.

CANTIAMO I PRODIGI DEL SIGNORE

 Rit. Cantiamo i prodigi del Signore,
  che attraverso Maria,
  guida gli umili a miracoli di fede. Alleluia!
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C antiamo Deo Gratias!

 1.� ���������������������������
  egli è come il monte di Sion;
  come cedro piantato sul Libano
  crescerà nella pace.

 2. Ricordiamo quel giorno di luce
  quando Dio parlò al nostro Santo,
  attraverso la Vergine Madre,
  per inviarlo tra i deboli.

 3. Gloria a te, Provvidenza di Dio,
  gloria a te, che ami chi soffre,
  gloria a te, che ti servi degli umili
  e ci colmi di gioia.

CHARITAS CHRISTI URGET NOS

  Lodate il Signore con noi per tutti i suoi prodigi!
  Noi camminiamo con lui:

 Rit. “Charitas Christi urget nos”.

 1.  Beati i poveri, dice il Signore: da lui saranno saziati.
� � ���������
�����������������
�������

 2.  Beati gli umili, dice il Signore: da lui saranno esaltati.
� � ���������
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 3.  Beati gli ultimi, dice il Signore: saranno i primi nel regno.
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COME GIGLIO DEL CAMPO

 Rit. Grazie, Signore, per te, che sei regno di pace!

 1. Grazie, perché ogni giorno, tu vesti in me l’ignudo, 
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 2. Grazie, perché ogni giorno, tu sfami in me 
  il digiuno del povero, 
  come l’uccello che non semina e non ammassa grano.
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Piccola C asa della Divina Provvidenza

 3. Grazie, perché ogni giorno sempre in più, 
  tu mi dai il tuo pane 
  per la mia poca fede ‘ché non si affanni per il domani.

 4. Grazie, perché ogni giorno, mi poni in questo ramo di cielo 
  che si chiama Piccola Casa e affonda le sue radici 
  nel cuore di ogni fratello che tu, o Padre, attendi.

UBI CARITAS
 Rit. Ubi caritas et amor Deus ibi est.
  Ubi caritas et amor Deus ibi est. Alleluia!

 1.  “Mostraci il tuo volto, Signore!”
  “Quando ero affamato
  voi mi avete dato del cibo.
  Benedetti voi siete nel mio Regno!”

 2.  “Mostraci il tuo volto, Signore!”
  “Quando ero assetato
  voi mi avete dato da bere.
  Benedetti voi siete nel mio Regno!”

 3.  “Mostraci il tuo volto, Signore!”
  “Quando ero forestiero
  voi mi avete accolto e ospitato.
  Benedetti voi siete nel mio Regno!”

 4.  “Mostraci il tuo volto, Signore!”
  “Quando ero ammalato
  voi mi donavate conforto.
  Benedetti voi siete nel mio Regno!”

 5.  “Mostraci il tuo volto, Signore!”
  “Quando ero carcerato
  venivate a visitarmi.
  Benedetti voi siete nel mio Regno!”

 6.  “Mostraci il tuo volto, Signore!”
  “Tutto ciò che avete fatto
  ai fratelli miei più indifesi,
  io vi dico: l’avete fatto a me!”
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C antiamo Deo Gratias!

A SAN G. B. COTTOLENGO (O immagine)

 1. O immagine santa di Cristo
  che rifulgi nel Santo di Bra
  resta impressa in noi tutti per sempre
  come simbolo e pegno di gloria.

 Rit. Celebriamo con inni di gioia
� � �������	
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  Cottolengo potente, beato:
  oggi regna glorioso nei cieli.
  Cottolengo potente beato:
  oggi regna glorioso lassù!

 2. Una grande e santa famiglia
  generò alla vita e a Cristo
� � ���
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�
  fu dal cielo amato e prescelto.

 3. Se il corpo è chiamato a soffrire
  non ci manchi il tuo conforto,
  fa’ che un giorno noi siam chiamati
  a ricevere il premio eterno.

 4. Tu ravvivi la fede nel cuore
  che un giorno da Bra lo splendore
  irradiasti su tutta la terra
  per portare ovunque l’amore.

 5. Sull’esempio di Cristo Signore
  volle essere povero in tutto;
  Povertà fu la sola ricchezza
  che cercò tra le cose del mondo.

 6. Passò ovunque facendo del bene
  camminò praticando il Vangelo;
  nel mattino inondato di luce
  ricordiamo il suo natale.

 7. Per la vita e per tanti prodigi
  Egli è luce che splende per tutti;
  le virtù, gli esempi lasciati
  lo propongono a tutti modello.

194



119

Piccola C asa della Divina Provvidenza

CANTIAMO DEO GRATIAS!
 1. Tu che nutri i gigli del campo 
  susciti germogli alla Chiesa 
  poni il Cottolengo, tuo servo, faro di pietà.

 Rit. Benediciamo il Signore, 
  cantiamo Deo gratias!

 2. Tu che detronizzi i potenti 
  cerchi gli umiliati di cuore
  guidi il nostro Santo, con forza, nella carità.

 3. Tu che inviti l’uomo alla festa  
  poni in tutti un germe di gioia 
  fai del nostro Santo una lode alla Trinità.

SIAM FIGLI DI UN SANTO  
(Caritas Christi)

 Rit. Caritas Christi urget nos (3 v.).

 1. �������
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  d’amore di Dio, d’amore ai fratelli. 
  Chiediamo al Signore di vivere con fede 
  il motto che esprime la nostra missione:

 2. Il nostro servizio è vivere il Vangelo, 
  donando la vita per Cristo ed il suo Regno. 
  Nei nostri fratelli il suo Volto cerchiamo! 
  Servendoli in ginocchio, risuoni con fede: 

 3. La Piccola Casa, cenacolo d’amore, 
  sia immagine, nel mondo, del santo Paradiso.
  Ripete, ancor oggi, a noi il Cottolengo:
  lasciatevi guidare dall’amore di Cristo!
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C antiamo Deo Gratias!

DAL REGNO DI GLORIA

 1. Dal regno di gloria tra i santi del ciel 
  di Dio ove godi vision senza vel, 
  deh! volgi il tuo sguardo di grande bontà 
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 Rit. O Cottolengo prega per noi, 
� � ����
���
�����
���	
���������

 2. La Piccola Casa che ami sì tanto 
  ti eleva una prece, t’invoca con canto: 
  chi piange, chi geme, chi soffre in dolor 
  attende chi a loro si doni col cuor.

DEO GRATIAS! SEMPRE

 Rit. Deo gratias, Deo gratias!
  Ti cantiamo, Divina Provvidenza,
  con San Giuseppe Benedetto Cottolengo.
  In noi risplenda ogni giorno
  la Carità di Cristo Signore.

 1. “La grazia è fatta, la grazia è fatta!
  Sia benedetta la Santa Madonna!”.
  Ecco: al suono di queste parole
  l’opera tua è iniziata,
  testimone del vero amore.

 2. La Provvidenza non viene meno,
  non ci abbandonerà mai nel cammino.
  Siate sempre lieti in Domino,
  Tutto è di Dio e da Lui viene;
  tutto sia per la sua gloria.

 3. Chi è scartato, malati e oppressi:
  qui siete voi i padroni di casa;
  noi, umilmente, al vostro servizio.
  Laviamo i piedi ai fratelli,
  come ha fatto Gesù Maestro.
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 4. La volontà di Dio in ogni cosa!
  Riconoscenza in eterno al Signore!
  In Lui la vita, speranza e sapienza;
  Egli, sorgente d’acqua viva.
  Deo gratias per sempre. Amen!

DI CARITÀ MIRABILE

 1. Di carità mirabile, inclito e santo esempio, 
  preghiamo nel tuo tempio come pregavi tu. 

 Rit. Vergine Maria Madre di Gesù, 
  fateci santi, fateci santi.

 3. Dalla Beata Vergine traesti il gran consiglio, 
  non ti turbò periglio, non esitasti tu.

 4. In Dio che a tutti è provvido 
  lasciando ogni sua cura 
  la fede tua sicura trovò la sua virtù.

FIGLI DI UN BUON PADRE

� � ��������������
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  Avanti in Domino. Deo gratias, sempre!

INNI DI GRAZIE

 1. Inni di grazie vogliamo innalzare 
  a te Cottolengo, dei poveri Padre. 
  Nella tua casa e nella tua Chiesa
  tu sei presente e preghi con noi.

 2. Donaci un cuore ardente d’amore
  per Cristo Gesù e la Santa Madonna
  e come te getteremo ogni affanno
  in Dio solo, paterna bontà.
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C antiamo Deo Gratias!

 3. Ai nostri sguardi dilata gli spazi
  per esser presenza di vera carità
  presso i fratelli, che lungo il cammino,
  la Provvidenza indicarci vorrà.

O SANTO COTTOLENGO
 1. O Santo Cottolengo, o nostro amato Padre,
  la gloria tua cantiamo con gli Angeli del ciel.
  Tu che la Provvidenza seguivi con fervore
  ottieni a tutti noi la fede che non muor.

 Rit.  Deo gratias!

 2.� %�����������������
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  che nell’Eucaristia giammai si estinguerà.
  Fa’ che noi pur vediamo di Cristo il dolce volto
  in chi ammalato e oppresso invoca aiuto e amor.

 3. Vogliamo farci santi come tu ci insegnavi
  scorgendo in ogni evento di Dio la volontà.
  Conservaci fedeli al grande tuo messaggio
� � ���
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 4. Le Piccola Casa seguendo le tue orme
  rispecchi in ogni tempo tue amabili virtù.
  Lo sguardo a noi rivolgi di tenerezza colmo
  e attendici alle soglie dell’Eternità.

QUANDO PIÙ BELLA E LIETA
 1. Quando più bella e lieta appare a noi la vita
  a te ci volgiam supplici perché la via ci addita.
  O santo Cottolengo, o santo Fondatore
  aiutaci ad intendere la voce del Signor.

 2.� $�����������������������������������������

�
  o Padre a noi trasmettila, son pur nostri fratelli.
  Servire loro in Cristo vogliam con il sorriso 
  e farci tanti meriti per il bel paradiso.

202

203



123

Piccola C asa della Divina Provvidenza

SERVI INUTILI

 1. Siamo servi inutili, Signore,
  servirti nei fratelli è dono tuo;
  se il nostro cuore arido, si muove a tenerezza,
  è la tua Carità che si rivela.

 Rit. Spirito, Fuoco d’Amore,
  incendia il cuore di chi crede in te.
  Con i tuoi santi possa cantare:
  “Caritas Christi urget nos”.

 2. Siamo servi inutili, Signore,
  ma la tua Grazia colma il nostro niente.
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 Rit. Spirito, Padre dei poveri,
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  e come un bimbo in braccio a sua madre,
  l’anima nostra riposa in te.

 3. Siamo servi inutili, Signore,
  fuggiamo con timor la sofferenza,
  ma con la Madre nostra ai piedi della croce,
  impareremo a dire il nostro “si”.

 Rit. Spirito, Luce dei cuori,
  svela la croce e il suo grande mistero.
  tutto s’impara sotto la croce,
  fonte di vita e di santità.
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TU PADRE BUONO

 1. Giovani anni, pienezza di vita,
  quale proposta ti attende già?
  Richiamo segreto che tutto rinnova:
  “La causa dei poveri tua sarà!”.

  Segno di Grazia, strumento di Dio,
  cuore assetato di Verità;
  sei mano che attende, sei sguardo profondo,
  sorriso e miracolo di santità.

 Rit. Voce dei poveri, amico degli ultimi,
  tu, Padre buono, sei ancora tra noi.
  Accogli e sostieni il fratello che soffre
  perchè nel suo volto tu scopri il Signor!

 2. Pensasti, un giorno, a una Piccola Casa;
  solo un progetto, un sogno... chissà!
  Vi bussa chi è solo, anziano, malato,
  profeta di Dio per l’umanità.

  Uomini forti, impegnati con te,
  santi ideali di Carità!
  L’Amore non teme neppure la morte,
  spalanca le braccia, a tutti si dà.

 Rit. Voce dei poveri...

 3. Le cose grandi davvero - lo sai –
  sono avvolte di semplicità;
  le guida una Madre che sempre consola
  e, poi, ... Provvidenza ci penserà lei!

���������	
�
  Oggi ogni uomo ti ammira, stupito,
  speranza cerca e fraternità.
  Il tuo grande esempio ha percorso la terra:
  “L’amore di Dio è vita per te!
  L’Amore di Dio è vita per noi!”.
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